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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "COMUNE DI TORINO INFORMAZIONE DI STAMPA COME AI 
TEMPI CHE FURONO" PRESENTATA DAI CONSIGLIERI RICCA, CARBONERO E 
CERVETTI IN DATA 31 GENNAIO 2012.  
 

I sottoscritti Consiglieri Comunali,  
 

PREMESSO 
 
che la rassegna stampa del Comune di Torino è un servizio utile per l'informazione del cittadino 
ed ha sempre garantito un altissimo grado di affidabilità, professionalità e competenza. 
 

CONSTATATO CHE 
 
- per rassegna stampa si identifica il documento redatto a cura di un soggetto a proposito di 

un tema o delle notizie relative ad un ente, con l'opera di raccolta di tutti gli articoli che lo 
riguardino o possano interessarne la gestione; 

- risulta a Torino essere una ditta esterna all'Amministrazione Comunale ad aver ricevuto 
incarico da parte del Comune di svolgere servizio di ufficio stampa; 

- risultano, dopo la pubblicazione online della rassegna mattutina, esserci in seconda battuta 
durante il proseguio della giornata modifiche sulle pubblicazioni di articoli, ad esempio con 
l'esclusione di "pezzi" giornalistici che possano apparire negativi per la maggioranza 
(esempio: La Padania in data 25 gennaio 2012 Torinesi vittime di razzismo buonista al 
contrario con il Sindaco Fassino che sostiene lo "ius soli" - CronacaQui Torino in data 26 
gennaio 2012 A marzo stop ai lavori buco di 145mila Euro per pulire i campi rom).   

 
INTERPELLANO   

 
Il Sindaco e l'Assessore competente per conoscere: 
1) se tale rassegna sia da ritenersi un organo di diffusione dei lavori del Consiglio Comunale, 

per quale motivo alcune notizie riguardanti il Gruppo scrivente pubblicati sui quotidiani La 
Padania e Torino Cronaca siano stati riportati e poi stralciati dal database consultabile; 
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2) quali condizioni siano previste dal contratto che lega la società privata di ufficio stampa al 

Comune di Torino ed in particolare: 
- quali siano le chiavi di ricerca predefinite per definire gli ambiti di discrezionalità 

della ditta in relazione agli articoli da selezionare; 
- quali siano gli strumenti eventualmente previsti per intervenire sul lavoro della ditta 

privata, da parte dell'Amministrazione Pubblica, per modificare eventuali 
pubblicazioni sgradite agli uffici o considerate lesive dell'immagine da parte degli 
uffici; 

- quali rapporti e collaborazioni intercorrano tra la ditta privata "l'Eco della Stampa 
S.p.A. di Milano".   

 
F.to: Fabrizio Ricca 

Roberto Carbonero 
Barbara Ingrid Cervetti   


